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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento 
dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale 
l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Come riportato nel verbale della commissione Arconet del 14 dicembre 2022, il Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), approvato dal DM 30 giugno 2022, n. 132, dedica un apposito articolo al rapporto tra il Piano integrato 
di attività e organizzazione (PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria delle Pubbliche Amministr, azione, stabilendo che “il Piano integrato 
di attività e organizzazione elaborato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione 
finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto” (art. 8, 
comma 1). L’art. 7 del medesimo decreto prevede che il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente 
entro la predetta data. Il successivo art. 8 comma 2, precisa che “in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci”. 
 
Nello spirito delle finalità del PIAO, pertanto, il presente documento costituisce un aggiornamento dinamico e operativo, in sinergia con gli strumenti 
di programmazione di appannaggio dell’ente locale. 
 
 
 



 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una 
serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 
PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 
150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato 
dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 
2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
Il testo normativo è stato recentemente aggiornato dal D.Lgs. 222 del 13 dicembre 2023, recante “Disposizioni in materia di riqualificazione dei 
servizi pubblici  per l'inclusione e l'accessibilita', in attuazione dell'articolo 2, comma 
2, lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227”, che ha inserito dopo il comma due i seguenti: 
«2-bis. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, nell'ambito del personale in servizio, individuano  un  dirigente  amministrativo ovvero un 
altro dipendente ad esso equiparato, che  abbia  esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilita' delle  persone con  disabilita'  anche  
comprovata  da  specifica  formazione,   che definisce specificatamente le modalita' e le azioni di cui  al  comma 2, lettera f), proponendo la  relativa  



definizione  degli  obiettivi programmatici e strategici della  performance  di  cui  al  comma  2, lettera a), e della relativa strategia di gestione del 
capitale umano e di sviluppo organizzativo e degli  obiettivi  formativi  annuali  e pluriennali di cui al comma  2,  lettera  b).  Le  predette  funzioni 
possono  essere  assolte  anche  dal  responsabile  del  processo  di inserimento delle persone con disabilita' nell'ambiente di lavoro  di 
cui all'articolo 39-ter, comma 1, del citato decreto  legislativo  n. 165 del 2001, ove dotato di qualifica dirigenziale. I nominativi  dei soggetti 
individuati ai sensi del presente comma sono comunicati alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento  della  funzione pubblica.  
2-ter. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, con meno  di cinquanta dipendenti, possono eventualmente applicare  le  previsioni di  cui  al  
comma  2-bis,  anche  ricorrendo  a  forme  di  gestione associata». 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente 
all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del 
bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 ha quindi il compito principale di fornire, 
una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 
 



 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

 
 
SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 
Comune di Masullas  
Indirizzo Via V. Emanuele, 51  
Recapito telefonico 0783 996017  
Indirizzo sito internet https://www.comune.masullas.or.it/it/  
e-mail protocollo@comune.masullas.or.it  
PEC protocollo@pec.comune.masullas.or.it  
Codice fiscale/Partita IVA 00074190950  
Sindaco Ennio vacca  
Numero dipendenti al 31.12.2022 9  
Numero abitanti al 31.12.2023 1019  
 
 

tel:0783996017
mailto:protocollo@comune.masullas.or.it
mailto:protocollo@pec.comune.masullas.or.it


 
SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 Valore pubblico – sezione compilata parzialmente- ente con meno di 
50 dipendenti - 

 
Azioni concrete per favorire le pari opportunità, ex art. 48 D.Lgs. 198/2006 
PREMESSA 
Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e 
risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che 
lavorano nell'Ente. 
L'art. 48, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 prevede che le pubbliche amministrazioni si dotino di un 
Piano di Azioni Positive per la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna; in 
particolare, le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 
uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 
sviluppo professionale; 
 valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
L’articolo 1 del DPR n.81, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 151/2022 del 30 giugno 2022 
individua tra i documenti assorbiti dal PIAO anche il Piano di Azioni Positive (PAP). 
Il comune di Masullas ha adottato il PAP 2022/2024 con deliberazione della G.C. n. 77 del 
3.12.2021. 
La struttura organizzativa non ha subito modifiche sostanziali e nell’anno 2024, il rapporto di 
parità di genere è rispettato, con una leggera prevalenza dei dipendenti di genere femminile. 
 
OBIETTIVI 
Le politiche del lavoro già adottate nel Comune di Masullas sono le seguenti:  
flessibilità dell'orario di lavoro,  
modalità di concessione del part-time,  
formazione interna. 
Esse hanno contribuito a evitare che si determinassero all’interno dell’Ente ostacoli di contesto 
alla realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne. 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2022/06/30/22G00088/sg


Al fine di consolidare e potenziare tale quadro, gli obiettivi che l'Amministrazione comunale si 
propone di perseguire nell'arco del triennio 2024- 2026 sono: 
 Obiettivo 1: Formazione e aggiornamento. 
Saranno attivate apposite giornate formative dedicate alla cultura della parità di genere. 
In considerazione delle ridotte dimensioni della struttura organizzativa del comune di Masullas, 
per poter erogare una formazione efficace, anche attraverso il confronto con le altre realtà del 
territorio, gli eventi formativi saranno organizzati con la regia dell’Unione dei Comuni Parte 
Montis.  
• Obiettivo 2: Orario di lavoro e politiche di conciliazione tra lavoro professionale e vita 
famigliare.  
Il nuovo CCNL 2019/2021 Funzioni Locali, consente attraverso l’adozione di apposita disciplina, di 
poter strutturare un’articolazione oraria che contempli un unico rientro settimanale. 
Ciò, unitamente alla disciplina del lavoro agile, costituisce indubbiamente un valido sistema di 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 
• Obiettivo 3: Informazione e benessere organizzativo 
La cultura della parità di genere sarà perseguita attraverso un’adeguata campagna di 
informazione e sensibilizzazione. 
 
L'ORGANICO DEL COMUNE 
L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla 
data del 31.12.2023 presenta il seguente quadro di raffronto della situazione lavorativa suddivisa 
per genere: 
 

 Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 
DONNE 1   2 3  5 
UOMINI   1 2 1  4 
TOTALE 1      1 

 
di cui Responsabili di servizio: 
 

 Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D Dirigenza Totale 
DONNE  -   1  1 
UOMINI  -   1  1 
TOTALE  -   2  2 



 
 
 
Si confermano le misure già adottate nel pap 2022/2024. 
 
 
 
2.2 Performance – sezione compilata pur non avendo nessun obbligo in 
quanto ente con meno di 50 dipendenti - 

 
 
PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ANNO 2024 
DESTINATARI : Tutti i settori – tutti i responsabili 
 

1. Trasparenza amministrativa: pubblicazione tempestiva di tutti gli atti dell’Ente di competenza dei rispettivi servizi e costante aggiornamento 
della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente. Ogni servizio dovrà provvedere ad implementare e tenere 
aggiornate le informazioni oggetto di pubblicazione. 

2. Inclusione e l'accessibilità e accesso persone con disabilità D.Lgs. 222/2023; 
3. Anticorruzione: Ridurre le opportunità di manifestazione di casi di corruzione mediante la corretta e completa attuazione di quanto previsto 

nel Piano di prevenzione della corruzione e della Trasparenza adottato dall'ente, garantendo contestualmente un elevato standard degli atti 
prodotti, da verificarsi in base alle risultanze dei controlli interni successivi predisposti nelle modalità previste dall’apposito Regolamento 
adottato dall’Ente ai sensi dell’art. 3 del DL 174/2012; 

4. Tempestività dei pagamenti ai fornitori: rispetto tempistiche. Garantire il rispetto dei tempi di pagamento dell’Ente al fine di rispettare i tempi 
massimi previsti dalla normativa. 

5. Ricerca e partecipazione avvisi e bandi per contributi e finanziamenti in materia di competenza dell’area 
6. Attuazione tempestiva degli indirizzi e delle direttive adottate dalla parte politica 
7. Gestione nuovi strumenti di programmazione 2025-2027: riduzione tempistiche. 

 
 
 
 
PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2024 
 
AREA AMMINISTRATIVA – FINANZIARIA – TRIBUTI  



1. Supporto e assistenza digitalizzazione - completamento sviluppo PA digitale: implementazione servizi al cittadino, implementazione e sviluppo 
pago pa, attivazione e implementazione spid cie; 

2. Supporto e assistenza nella gestione delle attività della Fondazione Parte Montis e del CEAS; 
3. Sviluppo progetto Su Bixiau (Obiettivo trasversale); 
4. Riduzione costi fissi dell’ente sui servizi nel dettaglio: illuminazione pubblica, utenze elettriche, telefonia. (Obiettivo trasversale tra le aree); 
5. Supporto nell’attività di comunicazione dell’ente: creazione di un modello di grafica condivisa e comune per tutti gli atti dell’ente; 
6. Revisione delle fonti regolamentari dell’ente: 

o regolamento del servizio economato;  
o regolamento di contabilità; 
o regolamento tariffe TARI in base al nuovo appalto di smaltimento RSU. 

7. Accertamenti imu con sollecito anni precedenti/iscrizione a ruolo delle tre annualità precedenti; 
 

 
AREA TECNICA – VIGILANZA – SOCIALE  

1. Riduzione costi fissi dell’ente sui servizi nel dettaglio: illuminazione pubblica, utenze elettriche, telefonia. (Obiettivo trasversale tra le aree); 
2. Revisione dei regolamenti afferenti al servizio: regolamenti sul commercio; 
3. Sviluppo progetto Su Bixiau (Obiettivo trasversale); 
4. Avanzamento Interventi PNRR come da cronoprogramma. 

 
Qui di seguito si indicano i finanziamenti PNRR attualmente in corso nel comune di Masullas: 

 
Elenco interventi PNRR: 

CUP DESCRIZIONE IMPORTO 
J71C22000980006 MIGRAZIONE AL CLOUD DEI SERVIZI DIGITALI DELL'AMMINISTRAZIONE 

TERRITORIO COMUNALE N. 9 SERVIZI DA MIGRARE 
€ 47.427,00 

J71F22002630006 PIATTAFORMA PAGOPA*TERRITORIO NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI € 44.918,00 
J71F22002640006 ESTENSIONE DELL�UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITÀ 

DIGITALE*TERRITORIO NAZIONALE*INTEGRAZIONE DI SPID E CIE 
€ 14.000,00 

J71F22002650006 APPLICAZIONE APP IO*TERRITORIO NAZIONALE*ATTIVAZIONE SERVIZI € 7.290,00 
J71F22003530006 PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI (PND)*TERRITORIO 

COMUNALE*NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA 
€ 23.147,00 

J71F22003810006 MIGLIORAMENTO DELL�ESPERIENZA D�USO DEL SITO E DEI SERVIZI DIGITALI 
PER IL CITTADINO - CITIZEN EXPERIENCE*VIA VITTORIO EMANUELE 51*SITO 
COMUNALE E SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO 

€ 79.922,00 
 

J71C20000060001 
 

E FFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA DEL CENTRO ABITATO*CENTRO ABITATO*EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DELL'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA CENTRO 

€ 50.000,00 



ABITATO. 
J74H22000870006 LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO*CENTRO ABITATO*LAVORI DI 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
€ 50.000,00 

J74H22000880006 ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE � II STRALCIO*VIA 
NAZIONALE*ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE � II STRALCIO 

€ 68.000,00 

J72F22000280001 LAVORI DI COMPLETAMENTO CENTRO DI SUPPORTO ALLE FAMIGLIE*VIA SAN 
FRANCESCO 6*LAVORI DI COMPLETAMENTO CENTRO DI SUPPORTO ALLE 
FAMIGLIE 

€ 300.000,00 

 
 
 
 
SEGRETARIO 
1. Revisione dei regolamenti (uffici e servizi  approvazione, funzionamento del Consiglio); 
2. Controllo e coordinamento dell’attività su amministrazione trasparente; 
3. aggiornamento della sezione anticorruzione del PIAO (mappatura dei processi, mappatura procedimenti PNRR, misure del rischio); 
 

 
 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 novembre 2022, ha ricevuto in data 13.01.2023, l’approvazione 
dal Comitato interministeriale per la prevenzione e il contrasto della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione. 
Con propria deliberazione n. 605 del 19.12.2023, l’Anac ha disposto l’aggiornamento 2023 del PNA 2022/2024. 
L’aggiornamento riguarda in particolare la sezione dei contratti, resa necessaria dall’entrata in vigore del D.lgs. 36/2023. 
Il PNA è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle pubbliche 
amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzare le procedure amministrative. 
Per gli enti con meno di 50 dipendenti, come il comune di Masullas, sono state introdotte alcune misure di semplificazione, in particolare, la conferma, 
dopo la prima adozione, per le successive due annualità, del PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO in vigore, salvo circostanze 
sopravvenute che impongano una revisione della programmazione, nonché, misure per rafforzare il monitoraggio, sia in termini di periodicità dello 
stesso che di campionamento degli obblighi di pubblicazione di cui monitorare la corretta attuazione. 
Per quanto concerne la parte generale, alla luce dell’interesse dell’Autorità a potenziare le misure in materia, è stato svolto un approfondimento sul 
divieto di pantouflage, oltre a fornire indicazioni per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 
In aderenza alle indicazioni contenute nel PNA per gli enti con meno di 50 dipendenti, la sezione anticorruzione del PIAO del comune di Masullas, si 
pone in linea di continuità con i contenuti dei PTPCT già adottati. 



Infatti, come si legge nel punto 3.1 del PNA “va mantenuto il patrimonio di esperienze maturato nel tempo dalle amministrazioni”. 
Inoltre, nella redazione del PIAO del comune di Masullas, si è considerato che, secondo le indicazioni contenute nel DM n. 132/2022, la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione 
istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Per l’anno 2024, avvalendosi delle misure di semplificazione sopra menzionate, si intende prorogare la vigenza dei contenuti del PTCT 2022/2024 e 
operare l’integrazione della sezione contratti. 
 
Analisi del contesto esterno. 
 
Il comune di Masullas si colloca in un più vasto territorio denominato Parte Montis o Montangia, per identificare la denominazione medievale di una 
delle curatorìe o encontrade del Giudicato di Arborea: una sorta di provincia amministrata dal Curator. Si trattava di una sub-regione costituita da 
piccoli paesi, le Ville, governate ognuna da un Majore de Villa. Questa antica suddivisione geografica e politica è rimasta per certi versi inalterata per 
molti secoli. L’ambito territoriale del Parte Montis comprende sei comuni (Mogoro, Masullas, Gonnostramatza, Pompu, Simala e Siris) con una 
popolazione totale residente di circa 7.200 abitanti, aggiornata a gennaio 2015, su una superficie totale di 110 Kmq. I comuni sono caratterizzati da un 
sistema insediativo analogo all'area limitrofa della Marmilla, ovvero centri di piccole dimensioni situati ad una distanza relativamente ridotta uno 
dall'altro. Tale struttura permette di cogliere un primo elemento di opportunità per la progressiva integrazione di funzioni e servizi tra i centri in 
questione, proprio per il grado relativamente alto di omogeneità e prossimità tra le popolazioni residenti. 
Il territorio soffre, da oltre cinquant’anni, di una riduzione continua e di un invecchiamento diffuso e spesso esponenziale della popolazione insediata. 
La totalità dei comuni può essere ricondotta alla definizione di “comuni in declino demografico”, infatti si evidenzia un chiaro processo di 
depauperamento demografico al quale si aggiungono la bassa natalità, l’elevato tasso di emigrazione e un modesto grado di attrazione della 
popolazione straniera che determinano una struttura relativamente anziana e con una dinamica di segno tendenzialmente negativo. Un’ulteriore 
descrizione del processo dell’invecchiamento generalizzato della popolazione del Parte Montis, cosi come della Sardegna, si evince dall'analisi 
dettagliata dei dati sulla struttura della popolazione per fasce d'età al primo gennaio 2015. La popolazione nelle fasce di età più giovani (0-39) nei 
singoli comuni in esame, così come in Sardegna, non supera il 40 % del totale. Oltre il 50 % della restante popolazione è compresa nella classe di età 
40-79 anni. 
In base ai dati censuari del livello di istruzione del 2011 la scolarizzazione si attesta su livelli modesti. Il dato globale denuncia un alto grado di 
dispersione scolastica tra la scuola secondaria di primo grado e quella di secondo grado. La debolezza del sistema scolastico locale è riferibile alla 
presenza sul territorio di soli due istituti di scuola superiore (Mogoro e Ales), poco sono correlati al tessuto produttivo locale, che tra l’altro non 
possiedono autonomia propria, con conseguenti continue modifiche del dirigente e degli insegnanti. Il Parte Montis si presenta con alti tassi di 
disoccupazione e insufficiente densità imprenditoriale. La struttura occupazionale si dispiega soprattutto nel terziario e nell’artigianato, i quali vantano 
ancora numeri apprezzabili nel tessuto produttivo locale, mentre l’industria è quasi totalmente assente. I comparti dove si conta il maggior numero di 
imprese sono il commercio, le costruzioni e l’edilizia in genere, il manifatturiero, il ricettivo, la ristorazione e i trasporti.  
Il comune di Masullas ha un elevato indice di vulnerabilità sociale, come si rileva dai dati pubblicati da ISTAT e reperibili al seguente 
linkhttps://ottomilacensus.istat.it/sottotema/095/095026/15/ 
Per vulnerabilità sociale e materiale si intende comunemente l’esposizione di alcune fasce di popolazione a situazioni di rischio, inteso come incertezza 



della propria condizione sociale ed economica.  
Nonostante questi dati inducano ad una riflessione approfondita, gli stessi, tuttavia, non necessariamente si traducono in un’effettiva situazione di 
disagio materiale e sociale. 
Infatti, nel complesso il comune di Masullas ha una bassa incidenza di eventi criminosi in generale e corruttivi in particolare. 
 
Analisi del contesto interno, 
Il comune di Masullas ha attualmente 9 dipendenti. 
Tra questi vi sono, in seguito alla riorganizzazione operata nell’anno 2022, con deliberazione di G. C. n. 21 del 20.04.2022, 2 responsabili di posizione 
organizzativa, che dirigono le due aree individuate in Area Tecnica e Sociale e Area Amministrativa e Finanziaria. 
La struttura conta un buon numero di risorse umane in possesso di istruzione universitaria (4) e di istruzione secondaria (5). 
Il turn over degli ultimi anni ha inoltre, consentito un buon ricambio generazionale e invertito la tendenza nel rapporto tra dipendenti di sesso 
maschile e femminile, costituendo questi ultimi, allo stato attuale la maggioranza. 
L’analisi del contesto interno evidenzia una struttura sana, non esposta a rischi corruttivi, rispettosa delle direttive in materia di anticorruzione e 
trasparenza. 
 
Al fine di aggiornare la sezione anticorruzione, il comune di Masullas ha pubblicato sul proprio sito istituzionale dal 29 dicembre 2023 al 20 di gennaio 
2024, un avviso di preinformazione rivolto agli stakeolders, per recepire eventuali proposte ed osservazioni. 
L’avviso e il modulo per le osservazioni sono reperibili al link https://www.comune.masullas.or.it/it/aree-tematiche/avvisi/consultazione-pubblica-per-
l-aggiornamento-del-piano-integrato-di-attivita-e-organizzazione-piao-2024-2026-sezione-rischi-corruttivi-e-trasparenza-avviso-pubblico-per-
acquisire-proposte-e-o-osservazioni-sul-piano-integrato-di-attivita-e-organiz 
Alla scadenza del termine non è pervenuta alcuna osservazione. 
Dall’analisi effettuata con riferimento al contesto esterno ed interno e tenuto conto dell’assenza nell’anno 2022 di eventi corruttivi, si confermano per 
l’anno 2023 le misure già adottate nel piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2022/2024, consultabile al seguente link: 
https://egov2.halleysardegna.com/masullas/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/146 
 
 
 
AGGIORNAMENTI ANNO 2024 
Si ritiene doveroso, in aderenza alle indicazioni contenute nella sopra menzionata delibera Anac n. 605 del 19.12.2023, apportare le seguenti 
integrazioni al PTCT 2022/2024: 

 mappatura dei processi, implementata con la sezione apposita dedicata ai finanziamenti PNRR come da PNA 2022/2024 cfr. All. A e A1; 
 Gare d’appalto, con particolare riguardo ai rischi corruttivi e alle misure. 
 paragrafo 5.9 - trasparenza e gare d’appalto: si ritiene di revisionare tutte le misure di trasparenza cfr. All. B; 
 Misure di trattamento del Rischio generali e specifiche (All. C). 



 
MAPPATURA DEI PROCESSI 
La finalità è quella di consentire l’identificazione delle aree e dei processi a rischio che devono essere presidiati mediante l’implementazione di misure 
di prevenzione.  
La gestione del rischio è un processo circolare che parte dall’analisi del rischio e dalla mappatura dei processi e termina con il monitoraggio e la 
valutazione dello stesso. In modo sintetico le fasi sono:  
a. l’analisi del rischio  
A. la mappatura dei processi di ogni area aziendale;  
B. la valutazione del rischio per ogni processo;  
C. la definizione delle misure per la prevenzione; 
D. l’attività di monitoraggio e valutazione. diverse aree e dei singoli processi. 
L’ANAC ha fornito alcune preziose informazioni sulla “mappatura” dei processi, da ultimo, già all’interno del PNA 2019.  
In particolare, l’argomento è stato ampiamente trattato nell’allegato “1” del PNA, recante “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi”. Per l’ANAC, la mappatura dei processi rappresenta un aspetto centrale (e forse più importante) dell’analisi del contesto interno. Essa 
consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi, presenti nell’ente. L’obiettivo finale che ci si deve prefiggere è che l’intera attività 
svolta dall’ente venga gradualmente esaminata, così da identificare aree che, per ragioni della natura e peculiarità delle stesse, risultino 
potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  
La mappatura dei processi delinea un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione e il suo effettivo svolgimento deve 
risultare, in forma chiara e comprensibile, nel Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT). Per realizzare una buona e utile 
indagine è necessario mappare i processi e non i singoli procedimenti amministrativi (che sono ben più numerosi dei processi).  
Un “processo” può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato a un 
soggetto interno o esterno. La mappatura dei processi si articola in tre fasi:  
1.Identificazione;  
2.Descrizione;  
3.Rappresentazione.  
La mappatura dei processi – vissuta con gradualità e secondo livelli successivi di affinamento degli elementi considerati – rappresenta un requisito 
indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione e incide nella qualità complessiva della gestione del rischio. 
Si rimanda agli all. A e A1 al Piao 2024/2026 per la mappatura dei processi ed in particolare di quelli connessi ai finanziamenti PNRR, così come 
previsto nel PNA 2019 e 2022. 
 
GARE D’APPALTO: 
Con riguardo alle gare d’appalto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione 
degli obiettivi del PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come indicato nel PNA 2022, presenta profili di complessità per via delle numerose 
disposizioni derogatorie via via introdotte. Si segnala che la parte del PTPCT 2022/2024, dedicata ai contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora 



attuale. Pertanto, con questo Aggiornamento, si intendono fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto già previsto, al fine di introdurre, ove 
necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice. 
Gli ambiti di intervento di questo Aggiornamento al PTPCT 2022/2024 sono circoscritti alla sola parte speciale e, in particolare:  
- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle relative misure di contenimento, intervenendo solo 
laddove alcuni rischi e misure previamente indicati, in via esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni;  
- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli 
appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. 
rispettivamente le delibere ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023). 
QUADRO NORMATIVO DOPO IL 1° LUGLIO 2023 
Nel corso del 2023 la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una serie di interventi legislativi che hanno contribuito a innovarne 
significativamente l’assetto. 
L’entrata in vigore il 1° aprile 2023, con efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 (nel 
seguito, anche “nuovo Codice”) e la conferma di diverse norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e nel d.l. n. 77/2021 riferite al d.lgs. 50/2016 
(nel seguito, anche “vecchio Codice” o “Codice previgente”), hanno determinato un nuovo quadro di riferimento, consolidando, al contempo, alcuni 
istituti e novità introdotte negli ultimi anni.  
Aspetto particolarmente significativo e che ha ispirato anche il presente Aggiornamento, attiene al fatto che molte disposizioni semplificatorie e 
derogatorie previste dalle norme susseguitesi nel corso degli ultimi anni (D.L. 32/2019, D.L. 76/2020, D.L. 77/2021) sono state, per un verso, riproposte 
nel nuovo Codice e quindi introdotte in via permanente nel sistema dei contratti pubblici e, per altro verso, confermate per i progetti finanziati con 
fondi PNRR/PNC anche dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023, ai sensi della disciplina transitoria dallo stesso recata dall’art. 225, comma 8, e dalla 
Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) del 12 luglio 2023 recante “Regime giuridico applicabile agli affidamenti relativi a 
procedure afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 1° luglio 2023 - Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”. Proprio il d.l. 
77/2021 è stato peraltro oggetto di successive modifiche.  
La prima con il decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 133, richiamato anche dall’art. 225 del nuovo Codice, che ha modificato numerosi provvedimenti 
normativi, tra cui anche il d.l. n. 76/2020, prorogando, in alcuni casi al 31 dicembre 2023, in altri casi al 31 dicembre 2026, alcune misure di 
semplificazione per gli interventi PNRR/PNC. La seconda, con il decreto-legge 10 maggio 2023 n. 514, che ha modificato l’art. 108 del nuovo Codice con 
riferimento al criterio della parità di genere. La terza con il decreto-legge n. 61 del 1° giugno 2023 che, tra l’altro, ha disposto una sospensione 
temporanea dei termini dei procedimenti e anticipato al 2 giugno 2023 la data di applicazione dell’art. 140, d.lgs. 36/2023 per gli appalti di somma 
urgenza resi necessari a fronteggiare gli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.  
Da ultimo con il decreto-legge 13 giugno 2023 n. 69 è stato modificato l’art. 48 del d.l. 77/2021 prevedendo che trova applicazione l'articolo 226, 
comma 5, del Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.  
Alla luce delle disposizioni vigenti, è possibile constatare che il settore della contrattualistica pubblica è governato da norme differenziate a seconda 
che si tratti di interventi di PNRR/PNC, di procedure avviate con il previgente d.lgs. 50/2016 ovvero di procedure avviate in vigenza del nuovo Codice. 
L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 determina pertanto la seguente tripartizione: 
a) procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”, disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, 
d.lgs. 36/2023);  



b) procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice; 
c) procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 2023, dalle norme speciali riguardanti tali interventi 
contenute nel D.L. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal nuovo Codice per quanto non regolato dalla disciplina speciale.  
Con riferimento a tutte le suddette procedure di affidamento, si precisa fin da ora che l’Autorità fornisce al § 5 della deliberazione n. 605/2023, 
recante “La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023”, puntuali indicazioni sui diversi regimi di 
trasparenza da attuare, in base alla data di pubblicazione del bando/avviso e dello stato dell’esecuzione del contratto alla data del 31.12.2023.  
Come ulteriori elementi di novità introdotti dal d.lgs. 36/2023, anche in evoluzione e graduazione rispetto al quadro normativo precedente, si 
annoverano: - le disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte II del Codice, ovvero dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 
36/2023, la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024, come fattore, tra l’altro, di standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri 
amministrativi in capo agli operatori economici, nonché di trasparenza delle procedure; - le norme in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti 
di cui agli artt. 62 e 63, d.lgs. 36/2023. 
Qualificazione e digitalizzazione costituiscono, quindi, pilastri del nuovo sistema e la loro effettiva, piena, attuazione contribuisce a velocizzare 
l’affidamento e la realizzazione delle opere, riducendo al contempo i rischi di maladmistration mediante la previsione di committenti pubblici dotati di 
adeguate capacità, esperienza e professionalità e tramite la maggiore trasparenza e tracciabilità delle procedure. Tuttavia, l’aspetto particolarmente 
rilevante del nuovo Codice è rappresentato dall’inedita introduzione di alcuni principi generali, di cui i più importanti sono i primi tre declinati nel 
testo, veri e propri principi guida, ossia quelli del risultato, della fiducia e dell’accesso al mercato. 
Il nuovo Codice enuncia inoltre il valore funzionale della concorrenza e della trasparenza, tutelate non come mero fine ovvero sotto il profilo di 
formalismi fine a sé stessi, ma come mezzo per la massimizzazione dell’accesso al mercato e il raggiungimento del più efficiente risultato 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici. Sempre come precisato dalla Relazione agli articoli e agli allegati al Codice, attraverso la 
codificazione dei suddetti principi, il nuovo Codice mira a favorire una più ampia libertà di iniziativa e di auto-responsabilità delle stazioni appaltanti, 
valorizzandone autonomia e discrezionalità (amministrativa e tecnica). 
Tenuto conto del quadro normativo di riferimento come sinteticamente sopra delineato, i contenuti di cui alla presente Parte ripropongono, 
sostituendole integralmente, le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già contenute nel PTPCT 2022/2024 e 
riproposte nel PIAO 2023/2025, tuttavia con gli opportuni adattamenti, modifiche e aggiornamenti normativi, ed eliminazione delle parti superate 
ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio 2023.  
 
RISCHI CORRUTTIVI E MISURE DI CONTENIMENTO NEL NUOVO QUADRO NORMATIVO 
Saranno presidiati con misure di prevenzione della corruzione tutti gli affidamenti sia in deroga sia ordinari, in quanto, appunto, questi ultimi godono 
in via permanente di procedure in precedenza introdotte in via “straordinaria” per far fronte all’emergenza Covid 19, prima, e alla tempestiva 
realizzazione del PNRR, dopo.  
L’aggiornamento effettuato nei termini anzidetti muove, in effetti, dalla constatazione che la definitiva immissione nel sistema di diverse norme 
precedentemente derogatorie di particolare impatto/rischio, oltre alla conferma delle disposizioni speciali per il PNRR/PNC, comporta la riproposizione 
sostanziale della casistica degli eventi rischiosi enucleati nel PNA 2022 e recepiti nel PTPCT 2022/2024 e delle connesse misure di prevenzione, proprio 
in quanto criticità potenzialmente presenti all’attualità in via strutturale nel sistema dei contratti pubblici.  
In virtù di tali circostanze, le corrispondenti indicazioni concernenti gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione sono state spostate dalla sezione 



normativa PNRR a quella del nuovo Codice. Nella tabella 1) sono quindi identificate, per i principali istituti incisi dalle norme, possibili criticità e misure 
per mitigarle. 
Tabella 1 - eventi rischiosi e relative misure di prevenzione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Nuovo Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023) 

Norma Possibili eventi rischiosi Misure 



 
Art. 50, d.lgs. 36/2023 Appalti 
sotto soglia comunitaria 
 
 
In particolare fattispecie di cui al 
comma 1: 
per gli appalti di servizi e 
forniture di importo fino a 140 
mila € e lavori di importo 
inferiore 150 mila € affidamento 
diretto, anche senza 
consultazione di più OO.EE. 

Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 
artificioso oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in 
modo tale da non superare il 
valore previsto per 
l’affidamento diretto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Possibili affidamenti ricorrenti 
al medesimo operatore 
economico della stessa 
tipologia di Common 
procurement vocabulary 
(CPV), quando, in particolare, 
la somma di tali affidamenti 
superi la soglia di 140 mila 
euro. 

analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a 
partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere all’affidamento diretto.  
analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 
temporale risultano come gli affidatari più ricorrenti; 
verifiche a campione sul 10% di quegli affidamenti di valore appena inferiore alla soglia 
minima per intercettare eventuali frazionamenti e/o affidamenti ripetuti allo stesso 
 



Condizionamento dell’intera 
procedura di affidamento ed 
esecuzione dell’appalto 
attraverso la nomina di un 
Responsabile Unico di 
Progetto (RUP) non in 
possesso di adeguati requisiti 
di professionalità ai sensi 
dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e 
allegato I.2 al medesimo 
decreto. 

pubblicazione del CV del RUP, se dirigenti o titolari di posizione organizzativa, ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere chiaramente i requisiti di 
professionalità. 
Dichiarazione da parte del soggetto che ricopre l’incarico di RUP, o del personale 
di supporto, delle eventuali situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, 
d.lgs. 36/2023. 

 Verifica da parte deI RPCT delle dichiarazioni rese  

 

Affidamento degli incarichi di 
RUP al medesimo soggetto per 
favorire specifici operatori 
economici 

Previsione di procedure interne che individuino criteri oggettivi di rotazione nella 
nomina del RUP. In alternativa, controllo delle procedure di affidamento in capo 
al medesimo rup. 

Per gli appalti 
- di servizi e forniture di 

valore compreso tra 
140 mila € e la soglia 
comunitaria; 

- di lavori di valore pari o 
superiore a 150.000 € e 
inferiore a 1 milione di 
euro ovvero fino alla 
soglia comunitaria 

 
procedura negoziata ex art. 50, 
comma 1, lett. c), d, e) del 
Codice, previa consultazione di 
almeno 5 o 10 OO.EE., ove 

Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 
oppure che il calcolo del 
valore stimato dell’appalto sia 
alterato, in modo tale da non 
superare i valori previsti dalla 
norma oppure mancata 
rilevazione o erronea 
valutazione dell’esistenza di 
un interesse transfrontaliero 
certo 

analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a 
partire dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al 
fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto 
alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di interessi; 



esistenti. 

  analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco 
temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e aggiudicatari; 

   

  analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella scelta degli OO.EE. 
affidatari tramite l’affidamento 
diretto e la procedura negoziata 
si applica un criterio di rotazione 
degli affidamenti 

  
Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle 
misure programmate. 

NB: La rotazione non si applica 
quando l’indagine di mercato sia 
stata effettuata senza porre 
limiti al numero di operatori 
economici in possesso dei 
requisiti richiesti da invitare alla 
successiva procedura negoziata 
(art. 49, comma 5). 

Mancata rotazione degli 
operatori economici, secondo 
il criterio dei successivi due 
affidamenti ex art. 49, commi 
2 e 4 del Codice, chiamati a 
partecipare e formulazione di 
inviti alla procedura ad un 
numero di soggetti inferiori a 
quello previsto dalla norma al 
fine di favorire determinati 
operatori economici a 
discapito di altri. 

Verifica da parte del RPCT circa la corretta attuazione del principio di 
rotazione degli affidamenti al fine di garantire la parità di trattamento in 
termini di effettiva possibilità di partecipazione alle gare anche delle 
micro, piccole e medie imprese inserite negli elenchi. 
Aggiornamento tempestivo degli elenchi, su richiesta degli operatori 
economici, che intendono partecipare alle gare. 



 
Art. 76 Codice Appalti sopra 
soglia 
 
Quando il bando o l’avviso o 
altro atto equivalente sia 
adottato dopo il 
30 giugno 2023, utilizzo delle 
procedure negoziate senza 
bando ex art. 76 del Codice. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 76 in assenza del 
ricorrere delle condizioni e in 
particolare: 

- dell’unicità    dell’operatore 
economico (comma 2, lett. b); 

- dell’estrema urgenza da eventi 
imprevedibili dalla stazione 
appaltante (comma 2, lett. c): 

Adozione di criteri da seguire nell’affidamento dei contratti sopra soglia 
mediante procedure negoziate senza bando (casi di ammissibilità, 
modalità di selezione degli operatori economici da invitare alle 
procedure negoziate ecc.). 
 
 

 
Art. 62, comma 1, e art. 63, 
comma 2, d.lgs. n. 36/2023 
 
 
 
In particolare: 
per gli appalti di servizi e 
forniture di importo inferiore a 
140 mila € e lavori di importo 
inferiore 500 mila 
€    in    relazione    ai   livelli    di 
qualificazione stabiliti dall’art. 
63, 

Possibile incremento del 
rischio di frazionamento 
oppure che il calcolo del 
valore stimato dell’appalto sia 
alterato in modo tale da non 
superare le soglie previste 
dalla norma al fine di poter 
svolgere le procedure di 
affidamento in autonomia al 
fine di favorire determinate 
imprese nell’assegnazione di 
commesse. 

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla 
soglia minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere alle procedure 

 



comma 2, e i criteri stabilità 
dall’All. II.4. 

negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai possibili conflitti di 
interessi; 

 2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un 
determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza 
invitati e aggiudicatari; 

 3) analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli 
affidamenti con procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure 
informatiche a disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei 
dati aperti di ANAC. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o 
soggetti competenti se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi e se gli affidamenti della stessa natura sono stati artificiosamente 
frazionati; 

 4) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori 
economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento. 

 

 

 
 



 Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure 
programmate. 

 
 
Art. 44 d.lgs. 36/2023 Appalto 
integrato 
E’ prevista la possibilità per le 
stazioni appaltanti di procedere 
all’affidamento di progettazione 
ed esecuzione dei lavori sulla 
base del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica 
approvato, ad eccezione delle 
opere di manutenzione 
ordinaria. 

Rischio connesso 
all’elaborazione da parte della 
S.A. di un progetto di fattibilità 
carente o per il quale non si 
proceda ad una accurata 
verifica, confidando nei 
successivi livelli di 
progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori 
e/o sopperire a carenze, 
anche tramite varianti in corso 
d’opera. 

Comunicazione del RUP dell’approvazione del progetto redatto dall’impresa 
che presenta un incremento di costo e di tempi rispetto a quanto previsto 
nel progetto posto a base di gara per eventuali verifiche a campione sulle 
relative modifiche e motivazioni. Saranno oggetto di particolare attenzione 
le seguenti situazioni: 
 
 
 



  
 
 
 
 
 
Proposta progettuale 
elaborata dall’operatore 
economico in un’ottica di 
massimizzazione del proprio 
profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso. 
 
Incremento del rischio 
connesso a carenze 
progettuali che comportino 
modifiche e/o varianti e 
proroghe, sia in sede di 
redazione del progetto 
esecutivo che nella successiva 
fase realizzativa, con 
conseguenti maggiori costi di 
realizzazione delle opere e il 
dilatarsi dei tempi della loro 
attuazione. 

 
1) incremento contrattuale intorno o superiore al 50% dell’importo iniziale; 
2) sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al 25% 

di quelli inizialmente previsti; 
3) modifiche e/o variazioni di natura sostanziale anche se contenute 

nell’importo contrattuale. 



 
Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 
Disciplina del subappalto 
È nullo l'accordo con cui sia 
affidata a terzi l’integrale 
esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni appaltate, nonché la 
prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative alla 
categoria prevalente e dei 
contratti ad alta intensità di 
manodopera. 

Incremento dei 
condizionamenti sulla 
realizzazione complessiva 
dell’appalto correlati al venir 
meno dei limiti al subappalto. 
Incremento del rischio di 
possibili accordi collusivi tra le 
imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli 
esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto, 
sia di “primo livello” che di 
“secondo livello” ove 
consentito dalla S.A. 
(subappalto c.d. “a cascata”), 
come modalità per distribuire i 
vantaggi dell’accordo ad altri 
partecipanti alla stessa gara. 
Rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto in assenza dei 
controlli previsti dalla norma. 
 
Consentire il subappalto a 
cascata di prestazioni soggette 
a rischio di infiltrazioni 
criminali. 
 
 
 
 
 
 
Comunicazione
 obbligatoria dell’O.E. 
relativa ai sub contratti che 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attenta valutazione delle attività/prestazioni maggiormente a rischio di 
infiltrazione criminale per le quali, ai sensi del comma 17 dell’art. 119, 
sarebbe sconsigliato il subappalto a cascata. 
 
 
 
Analisi degli appalti rispetto ai quali è stato autorizzato, in un dato arco 
temporale, il ricorso all’istituto del subappalto. Ciò per consentire all’ente 
 



non sono subappalti ai sensi 
dell’art. 105, co. 2, del Codice, 
effettuata con dolo al fine di 



 eludere i controlli più 
stringenti previsti per il 
subappalto. 
 
 
 
 
Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del 
DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in 
contratto da parte del solo 
personale autorizzato con la 
possibile conseguente 
prestazione svolta da 
personale/operatori 
economici non autorizzati. 

di svolgere, a campione verifiche della conformità alla norma delle 
autorizzazioni al subappalto concesse dal RUP. 
 
Verifica da parte dell’ente dell’adeguato rispetto degli adempimenti di 
legge da parte del DL/DEC e RUP con riferimento allo svolgimento della 
vigilanza in sede esecutiva con specifico riguardo ai subappalti autorizzati 
e ai sub contratti comunicati. 

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. 
V.2 
 
Disciplina del Collegio consultivo 
tecnico (CCT) 
Per servizi e forniture di importo 
pari o superiore a 1 milione € e 
per lavori diretti alla 
realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o 
superiore alle soglie comunitarie 
è obbligatoria, presso ogni 
stazione appaltante, la 
costituzione di un CCT, per la 
rapida risoluzione delle 
eventuali controversie in corso 
di esecuzione, prima dell'avvio 
dell'esecuzione o entro 10 giorni 

Nomina di soggetti che non 
garantiscono la necessaria 
indipendenza rispetto alle 
parti interessate (SA o 
impresa) anche al fine di 
ottenere vantaggi dalla 
posizione ricoperta. 

Pubblicazione dei dati relativi ai componenti del Collegio consultivo 
tecnico ai sensi dell’art. 28 d.lgs. n. 36/2023 (cfr. LLGG MIT sul Collegio 
consultivo tecnico approvate con Decreto 17 gennaio 2022 n. 12, 
pubblicate sulla GURI n. 55 del 7 marzo 2022). 
Controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2016 
in materia di conflitti di interessi da parte dei componenti del CCT (cfr. 
anche LLGG MIT sul Collegio consultivo tecnico approvate con Decreto 17 
gennaio 2022 n. 12 e Parte speciale, Conflitti di interessi in materia di 
contratti pubblici, § 3.1, del PNA 2022) 



da tale data 

 
 
 
 
 

Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in parte con le risorse del PNRR 

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 
 
 
 
Per la realizzazione degli 
investimenti di cui al comma 1 le 
stazioni appaltanti possono 
altresì ricorrere alla procedura 
negoziata senza pubblicazione di 
un bando di gara di cui 
all'articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, per i 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 
50/2016 in assenza delle 
condizioni ivi previste, con 
particolare riferimento alle 
condizioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili 
alla stazione appaltante, e 
all’assenza di concorrenza per 
motivi tecnici. 

Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto equivalente 
delle motivazioni che hanno indotto a ricorrere alla procedura negoziata senza 
bando. Nel caso di ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, per cui i termini, anche 
abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie non possono essere rispettati, il 
richiamo alle condizioni di urgenza non deve essere generico ma supportato da 
un’analitica trattazione che manifesti l’impossibilità    del    ricorso    alle 
procedure ordinarie per il rispetto 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63


settori ordinari, e di cui 
all'articolo 
125 del medesimo decreto 
legislativo, per i settori speciali, 
qualora sussistano i relativi 
presupposti. 



 dei tempi di attuazione degli interventi. 
Nel caso di assenza di concorrenza per motivi tecnici vanno puntualmente 
esplicitate le condizioni/motivazioni 
dell’assenza. 

 

Utilizzo improprio della 
procedura negoziata da parte 
della stazione appaltante
 ascrivibile all’incapacità 
di effettuare una corretta 
programmazione e 
progettazione degli interventi. 
 
Utilizzo improprio della 
procedura negoziata da parte 
della stazione appaltante per 
favorire un determinato
 operatore economico. 

 
le procedure negoziate senza previa pubblicazione del bando affidate da una 
medesima amministrazione in un determinato arco temporale saranno tracciate in 
apposito elenco. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o soggetti 
competenti se gli operatori economici aggiudicatari sono sempre i medesimi. 
Il RPCT verifica in sede di monitoraggio la corretta attuazione delle misure 
programmate. 



Artificioso allungamento dei 
tempi di progettazione della 
gara e della fase realizzativa 
dell’intervento al fine di creare 
la condizione per affidamenti 
caratterizzati da urgenza. 

Monitoraggio sistematico del rispetto dei tempi di progettazione della gara e della 
fase realizzativa dell’intervento al fine di individuare eventuali anomalie che 
possono incidere sui tempi di attuazione dei programmi. 
 
Verifica a campione dei casi di anomalia da parte della struttura di auditing 
individuata dalla S.A. che ne relaziona al RPCT e all’ufficio gare. 

 Possibili accordi collusivi per 
favorire il riconoscimento di 
risarcimenti, cospicui, al 
soggetto non aggiudicatario. 

A seguito di contenzioso, ricognizione da parte dell’ufficio gare – nell’arco di due 
anni – sia degli OE che hanno avuto la “conservazione del contratto” sia di quelli 
per i quali è stato concesso il risarcimento ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010. 
Ciò al fine di verificare la ricorrenza dei medesimi OE, indice di un possibile 
accordo collusivo fra gli stessi. 



 Pubblicazione degli indennizzi concessi ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 104/2010.  
Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 
Per gli affidamenti PNRR, PNC e 
UE è stata estesa la norma che 
consente, in caso di 
impugnativa, l’applicazione delle 
disposizioni processuali relative 
alle infrastrutture strategiche 
(art. 125 d.lgs. n. 104/2010), le 
quali - fatte salve le ipotesi di cui 
agli artt. 121 e 123 del citato 
decreto - limitano la 
caducazione del contratto, 
favorendo il risarcimento per 
equivalente. 

Omissione di controlli in sede 
esecutiva da parte del DL o del 
DEC sullo svolgimento delle 
prestazioni dedotte in 
contratto da parte del solo 
personale autorizzato con la 
possibile conseguente 
prestazione svolta da 
personale/operatori 
economici non autorizzati. 

Verifica da parte dell’ente  dell’adeguato rispetto degli adempimenti di legge da 
parte del DL/DEC e RUP con riferimento allo svolgimento della vigilanza in sede 
esecutiva con specifico riguardo ai subappalti autorizzati e ai sub contratti 
comunicati. 

 Nomina come titolare del 
potere sostitutivo di soggetti 
che versano in una situazione 
di conflitto di interessi. 

Dichiarazione – da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento - delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16, d.lgs. n. 36/2023. 

  Link alla pubblicazione, ai sensi dell’art. 35, lett. m), del d.lgs. n. 33/2013, sul sito 
istituzionale della stazione appaltante, del nominativo e dei riferimenti del 
titolare del potere sostitutivo, tenuto ad attivarsi qualora decorrano inutilmente 
i termini per la stipula, la consegna lavori, la costituzione del Collegio Consultivo 
Tecnico, nonché altri termini anche endo- procedimentali. 



  Dichiarazione, da parte del soggetto titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene richiesto il suo intervento, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023. 

  Verifica e valutazione delle dichiarazioni rese dal titolare del potere sostitutivo a 
cura del competente soggetto individuato dall’amministrazione (cfr. Parte 
speciale, Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici, § 3.1. del PNA 
2022). 



 Attivazione del potere 
sostitutivo in assenza dei 
presupposti al fine di favorire 
particolari operatori 
economici. 

gli affidamenti operati dalla stazione appaltante al fine di verificare la 
rispondenza delle tempistiche di avanzamento in ragione di quanto previsto 
dalle norme e dal contratto saranno oggetto di tracciamento; ciò con 
l’obiettivo di attivare il potere sostitutivo nei casi di accertato ritardo e 
decorrenza dei termini. 

 
Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 
Premio di accelerazione 
 
È previsto che la stazione 
appaltante preveda nel bando o 
nell'avviso di indizione della gara 
dei premi di accelerazione per 
ogni giorno di anticipo della 
consegna dell’opera finita, da 
conferire mediante lo stesso 
procedimento utilizzato per le 
applicazioni delle penali. 
È prevista anche una deroga 
all’art. 113-bis del Codice dei 
Contratti pubblici al fine di 
prevedere delle penali più 
aggressive in caso di ritardato 
adempimento. 

Corresponsione di un premio 
di accelerazione in assenza del 
verificarsi delle circostanze 
previste dalle norme. 
 
 
 
 
 
Accelerazione, da parte 
dell’appaltatore, comportante 
una esecuzione dei lavori “non 
a regola d’arte”, al solo fine di 
conseguire il premio di 
accelerazione, con pregiudizio 
del corretto adempimento del 
contratto. 

Comunicazione tempestiva da parte dei soggetti deputati alla gestione del 
contratto (RUP, DL e DEC) del ricorrere delle circostanze connesse al 
riconoscimento del premio di accelerazione al fine di consentire le eventuali 
verifiche del RPCT o della struttura di auditing. 
 
Previsione di specifici indicatori di anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi informatici in uso alle amministrazioni. 
Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggerisce di tracciare 
gli affidamenti operati dalla stazione appaltante al fine di verificare la 
rispondenza delle tempistiche di avanzamento in ragione di quanto previsto 
dalle norme e dal contratto; ciò con l’obiettivo di procedere ad accertamenti 
nel caso di segnalato ricorso al premio di accelerazione. 



 Accordi fraudolenti del RUP o 
del DL con l’appaltatore per 
attestare come concluse 
prestazioni ancora da ultimare 
al fine di evitare l’applicazione 
delle penali e/o riconoscere il 
premio di accelerazione. 

Sensibilizzazione dei soggetti competenti (RUP, DL e DEC) preposti a mezzo 
della diffusione di circolari interne/linee guida comportamentali sugli 
adempimenti e la disciplina in ordine all’esecuzione della prestazione al fine 
del corretto riconoscimento del premio di accelerazione. 

 
Art. 53, d.l. n. 77/2021 
 
Semplificazione degli acquisti di 
beni e servizi informatici 
strumentali alla realizzazione del 
PNRR e in materia di procedure 
di e-procurement e acquisto di 
beni e servizi informatici. 

Improprio ricorso alla 
procedura negoziata piuttosto 
che ad altra procedura di 
affidamento per favorire 
determinati operatori 
economici per gli appalti sopra 
soglia. 

Chiara e puntuale esplicitazione nella determina a contrarre o atto equivalente 
delle motivazioni che hanno indotto la S.A. a ricorrere alla procedura 
negoziata, anche per importi superiori alle soglie UE 

In applicazione della norma in 
commento le stazioni appaltanti 
possono ricorrere alla procedura 

Ricorso eccessivo e 
inappropriato alla procedura 
negoziata anche per esigenze 
che potrebbero 

 



negoziata anche per importi 
superiori alle soglie UE, per 
affidamenti aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basati 
sulla tecnologia cloud, nonché 
servizi di connettività, la cui 
determina a contrarre o altro 
atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro il 
31 dicembre 2026, anche ove 
ricorra la rapida obsolescenza 
tecnologica delle soluzioni 
disponibili tale da non 
consentire il ricorso ad altra 
procedura di affidamento. 

essere assolte anche con i 
tempi delle gare aperte. 

analisi, in base al Common procurement vocabulary (CPV), degli affidamenti 
con procedure negoziate, sia avvalendosi di procedure informatiche a 
disposizione delle singole amministrazioni che del Portale dei dati aperti di 
ANAC. Ciò al fine di verificare da parte delle strutture e/o soggetti competenti 
(RUP + ufficio gare) se gli operatori economici aggiudicatari siano sempre i 
medesimi; 

  analisi delle procedure negoziate che fanno rilevare un numero di inviti ad 
operatori economici inferiore a 5; 

  analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato 
arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e/o 
aggiudicatari. 

 Mancata rotazione dei 
soggetti chiamati a 
partecipare alle procedure e 
formulazione dei relativi inviti 
ad un numero inferiore di 
soggetti rispetto a quello 
previsto dalla norma al fine di 
favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri. 

Verifica da parte dell’ente (RPCT o struttura di auditing appositamente 
individuata o altro soggetto all’interno della S.A.) circa la corretta attuazione 
del principio di rotazione degli inviti al fine di garantire la parità di 
trattamento degli operatori economici in termini di effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare, verificando quelli che in un determinato arco 
temporale risultano essere stati con maggior frequenza invitati o 
aggiudicatari. 



   
Aggiornamento tempestivo degli elenchi di O.E. costituiti presso la SA. 
interessati a partecipare alle procedure indette dalla S.A. 

   
Pubblicazione, all’esito delle procedure, dei nominativi degli operatori 
economici consultati dalla SA. 

 
La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 
36/2023 
 
La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture si rinviene 

oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° 

luglio 2023 (art. 229, co. 2). 

In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto: 
 

- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita 

dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso 

le piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti pubblici (art. 28); 

 che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati comunicati alla BDNCP, il compito di 

assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni 

di cui al d.lgs. 33/2013; 

 la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Obblighi di pubblicazione concernenti i 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il seguente: 



“1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le 

stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di 

cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 

2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del 

decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.” 

 che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante la disciplina di carattere generale in 

materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023; 

 che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata disposta 

l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012. 
 
 
A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che hanno precisato 

gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca 

dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche 

dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento 

digitale”. La delibera – come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP 

attraverso le piattaforme telematiche; 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del 

decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 

servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo - individua gli 



 

atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli 

effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. 
 
 
In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti 

pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: 

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le 

informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; 

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati 

relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da 

consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della 

procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; 

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non 

devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 

Qui di seguito sono riportate le misure di trasparenza adottate: 

Fattispecie Pubblicità trasparenza Ufficio competente 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati prima o dopo il 1° 
luglio 2023 ed esecuzione 
conclusa entro il 31 dicembre 
2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione 
trasparente” sottosezione “Bandi di 
gara e contratti”, secondo le indicazioni ANAC di cui 
all’All. 9) al PNA 2022. 

 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati prima o dopo il 
1°luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 
dicembre 2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le 
indicazioni di cui al comunicato sull’avvio del processo di 
digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il MIT, ha 
adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. 

 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-582-del-13-dicembre-2023-adozione-comunicato-relativo-avvio-processo-digitalizzazione


 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati dopo il 1° gennaio 
2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione 
in AT secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo 
Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei 
contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle delibere ANAC 
nn. n. 261/2023 e 
n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi 
aggiornamenti. 

 

 

Si segnala, inoltre che nell’all. B è stata operata l’analisi di tutte le misure di trasparenza, con riferimento a tutte le aree.  

 
 
 
 
 
SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1 Referente per l’effettiva inclusione sociale e accessibilità delle persone con disabilità, art. 6 
D.Lgs. 80/2021, come modificato dall’art. 1 del D.Lgs. 222 del 13 dicembre 2023. 
Il D.Lgs. 222 del 13dicembre 2023, pubblicato nella GU del 12 gennaio 2024 n. 9, ha modificato la 
previsione dell’at. 6 del D.L. 80/2021, inserendo i commi 2 bis e 2 ter, recanti: 
«2-bis. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, nell'ambito del personale in servizio, individuano  
un  dirigente  amministrativo ovvero un altro dipendente ad esso equiparato, che  abbia  esperienza sui 
temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilita' delle  persone con  disabilita'  anche  comprovata  da  
specifica  formazione,   che definisce specificatamente le modalita' e le azioni di cui  al  comma 2, lettera f), 
proponendo la  relativa  definizione  degli  obiettivi programmatici e strategici della  performance  di  cui  
al  comma  2, lettera a), e della relativa strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo e degli  obiettivi  formativi  annuali  e pluriennali di cui al comma  2,  lettera  b).  Le  predette  
funzioni possono  essere  assolte  anche  dal  responsabile  del  processo  di inserimento delle persone con 
disabilita' nell'ambiente di lavoro  di 
cui all'articolo 39-ter, comma 1, del citato decreto  legislativo  n. 165 del 2001, ove dotato di qualifica 
dirigenziale. I nominativi  dei soggetti individuati ai sensi del presente comma sono comunicati alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento  della  funzione pubblica.  
2-ter. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, con meno  di cinquanta dipendenti, possono 
eventualmente applicare  le  previsioni di  cui  al  comma  2-bis,  anche  ricorrendo  a  forme  di  gestione 



 

associata». 
In ottemperanza alle disposizioni normative, pertanto, viene individuato come referente dell'inclusione 
sociale e dell'accessibilita' delle  persone con  disabilita', l’Arch. Fernando Andrea Scanu, Funzionario 
assistente Sociale con incarico E.Q. 
 
 

 
3.2 Struttura organizzativa 
Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
ORGANIGRAMMA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 
2 Posizioni Organizzative: 
1 Responsabile Servizio Tecnico Vigilanza e Sociale; 
1 Responsabile del Servizio Amministrativo, Finanziario, Tributi e Personale 
 
 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Premessa 
Il comune di Masullas, al fine di valorizzare le competenze acquisite durante il periodo di lavoro 
agile svolto in periodo emergenziale, nelle more dell’ emanazione della disciplina così come 
prevista dal nuovo CCNL Funzioni Locali, triennio 2019/2021, ha adottato, con deliberazione di 
G.M. n. 86 del 13 dicembre 2022 la disciplina transitoria del lavoro agile, alla quale si rimanda. 
L’ente ha già avviato il percorso di confronto con le OOSS al fine di dotarsi quanto prima della 
disciplina definitiva. 
 
MISURE ORGANIZZATIVE 
 
 
 
PIATTAFORME TECNOLOGICHE 
 
 
 
COMPETENZE PROFESSIONALI 
 
 
 
OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 
 
 
 
CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 



 

 
 
 
 



 

 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2023 
 

Posti coperti 
alla data del 31.12.2023 

Posti da coprire per effetto 
del presente piano Cat. 

FT PT FT PT 

Costo complessivo dei posti coperti e da 
coprire 

Dirigent  23.914,64   € 23.914,64 

D4  37.825,85    € 37.825,85 

D1 31.754,26    € 31.754,26 

D1  31754,26    € 31754,26 

D1 31.754,26    € 31.754,26 

C4  31.670,43    € 31.670,43 

C2 29.940,62    € 29.940,62 

C1 29.265,23    € 29.265,23 

C1 29.265,23    € 29.265,23 

C1 27.014,06  27.014,06  € 27.014,06 

B3 27.459,50    € 27.459,50 

 PO + Risultato € 32.750,00 



 

 Fondo disponibile € 25.013,46 

 TOTALE € 389.381,80 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
 

Cat. Analisi dei profili professionali in servizio 

Dirgente Segretario Comunale 

D4 Istruttore Direttivo Tecnico 

D1 Istruttore Direttivo Contabile 

D1 Istruttore Direttivo Amministrativo 



 

D1 Istruttore Direttivo Operatore Sociale-  

C4 Istruttore Contabile  

C2 Istruttore amministrativo -ufficiale d’anagrafe e di Stato civile 

C1 Istruttore Tecnico 

C1 Istruttore Contabile 

C1 Istruttore di Vigilanza 

B3 Operaio Esperto 

B1 Operaio (Tempo Determinato) 

 
 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 



 

- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
 

  NOTE 
Capacità assunzionale calcolata sulla base dei 
vigenti vincoli di spesa 

  

2024 32.694,09 
 
 
 
 
 
50.025,08 

Capacità residua post Cessione di cap. 
assunzionale a tempo indeterminato per 
€ 30.000,00 all’Unione dei Comuni Parte 
Montis 
 
 
Capacità residua post Cessione di cap. 
assunzionale tempo determinato per € 
13.000,00 all’Unione dei Comuni Parte 
Montis 
 

2025 32.694,09 Capacità residua post Cessione di cap. 
assunzionale a tempo indeterminato per 
€ 30.000,00 all’Unione dei Comuni Parte 
Montis 
 
 
Capacità residua post Cessione di cap. 
assunzionale tempo determinato per € 
13.000,00 all’Unione dei Comuni Parte 
Montis 
 

2026 32.694,09 Capacità residua post Cessione di cap. 
assunzionale a tempo indeterminato per 
€ 30.000,00 all’Unione dei Comuni Parte 
Montis 



 

 
 
Capacità residua post Cessione di cap. 
assunzionale tempo determinato per € 
13.000,00 all’Unione dei Comuni Parte 
Montis 
 

 
Stima del trend delle cessazioni  Es.: numero di pensionamenti 

programmati 
2024 1 Dimissioni volontarie 
2025 0  
2026 0  

 
STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2024: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 
 
 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 
la cessazione del B2 intervenuta nell’anno 2022, non è stata ricoperta in quanto 
l’amministrazione ha optato per l’esternalizzazione del servizio di manutenzione. 

 
c) a seguito internalizzazioni di attività: 

 
 

d) a seguito di dismissione di servizi: 
sostituzione di 1 istruttore contabile a tempo indeterminato con medesima figura  
 
 

e) a seguito di potenziamento di servizi: 
 
 

f) a causa di altri fattori interni: 



 

È previsto l’inserimento nel servizio finanziario di 1 funzionario a t.d. part-time 12 ore 
settimanali, ai sensi dell’art. 1 comma 557 L. 311/2004; 
 
 

g) a causa di altri fattori esterni: 
con deliberazione di G.C. n. 102 del 27.12.2023, l’Ente ha partecipato all’avviso pubblico 
“Capacità per la Coesione (CAPCOE)”, prevedendo l’inserimento a valere sul fondo di 
Coesione di n. 3 figure: 
1 profilo specialista in attività culturali; 
1 ingegnere; 
1 specialista in attività amministrative e contabili. 
 
Le figure sono previste sino al 31.12.2029. 

 
 
 
 
STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2025: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 
 
 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 
 
 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 
 
 

d) a seguito di dismissione di servizi: 
 
 

e) a seguito di potenziamento di servizi: 
 



 

 
f) a causa di altri fattori interni: 

È previsto l’inserimento nel servizio finanziario di 1 funzionario a t.d. part-time 12 ore 
settimanali, ai sensi dell’art. 1 comma 557 L. 311/2004; 
 
 

g) a causa di altri fattori esterni: 
con deliberazione di G.C. n. 102 del 27.12.2023, l’Ente ha partecipato all’avviso pubblico 
“Capacità per la Coesione (CAPCOE)”, prevedendo l’inserimento a valere sul fondo di 
Coesione di n. 3 figure: 
1 profilo specialista in attività culturali; 
1 ingegnere; 
1 specialista in attività amministrative e contabili. 
 

h) Le figure sono previste sino al 31.12.2029. 
 
 

 
 
STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2026: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: 
 
 

b) a seguito di esternalizzazioni di attività: 
 
 

c) a seguito internalizzazioni di attività: 
 
 

d) a seguito di dismissione di servizi: 
 
 



 

e) a seguito di potenziamento di servizi: 
 
 

f) a causa di altri fattori interni: 
 
 

g) a causa di altri fattori esterni: 
con deliberazione di G.C. n. 102 del 27.12.2023, l’Ente ha partecipato all’avviso pubblico 
“Capacità per la Coesione (CAPCOE)”, prevedendo l’inserimento a valere sul fondo di 
Coesione di n. 3 figure: 
1 profilo specialista in attività culturali; 
1 ingegnere; 
1 specialista in attività amministrative e contabili. 
 
Le figure sono previste sino al 31.12.2029. 
 
 

 



 

 
3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 
Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 
all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

Al momento non è prevista nessuna modifica 
 
  NOTE 
Modifica della distribuzione del personale fra 
servizi/settori/aree 

  

2024   
2025   
2026   

Modifica del personale in termini di livello / 
inquadramento 

  

2024   
2025   
2026   

 
 
 
 



 

 
3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 
Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 
 
Soluzioni interne all’amministrazione   

2024   
2025   
2026   

Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti 
 

  

2024   
2025   
2026   

Meccanismi di progressione di carriera interni 
 

  

2024   
2025   
2026   

Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o 
percorsi di affiancamento) 
 

  



 

2024   
2025   
2026   

Job enlargement attraverso la riscrittura dei profili 
professionali 

  

2024   
2025   
2026   

Soluzioni esterne all’amministrazione   
2024 Assunzione di 1 funzionario 

ex art. 1 comma 557 L. 
311/2004, part-time 12 ore 
sett. Nel serv. finanziario 

 

2025 Assunzione di 1 funzionario 
ex art. 1 comma 557 L. 
311/2004, part-time 12 ore 
sett. Nel serv. finanziario 

 

2026 Assunzione di 1 funzionario 
ex art. 1 comma 557 L. 
311/2004, part-time 12 ore 
sett. Nel serv. finanziario 

 

Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione 
temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato 
(convenzioni) - CAPCOE 

  

2024 con deliberazione di 
G.C. n. 102 del 
27.12.2023, l’Ente 
ha partecipato 
all’avviso pubblico 
“Capacità per la 
Coesione 
(CAPCOE)”, 
prevedendo 
l’inserimento a 
valere sul fondo di 
Coesione di n. 3 
figure: 

 



 

1 profilo specialista 
in attività culturali; 
1 ingegnere; 
1 specialista in 
attività 
amministrative e 
contabili. 
 

 
2025 con 

deliberazione di 
G.C. n. 102 del 
27.12.2023, 
l’Ente ha 
partecipato 
all’avviso 
pubblico 
“Capacità per la 
Coesione 
(CAPCOE)”, 
prevedendo 
l’inserimento a 
valere sul fondo 
di Coesione di n. 
3 figure: 
1 profilo 
specialista in 
attività culturali; 
1 ingegnere; 
1 specialista in 
attività 
amministrative e 
contabili. 
 

 



 

 
2026 con 

deliberazione di 
G.C. n. 102 del 
27.12.2023, 
l’Ente ha 
partecipato 
all’avviso 
pubblico 
“Capacità per la 
Coesione 
(CAPCOE)”, 
prevedendo 
l’inserimento a 
valere sul fondo 
di Coesione di n. 
3 figure: 
1 profilo 
specialista in 
attività culturali; 
1 ingegnere; 
1 specialista in 
attività 
amministrative e 
contabili. 
 

 

 

Ricorso a forme flessibili di lavoro   
2024 Assunzione di 1 funzionario 

ex art. 1 comma 557 L. 
311/2004, part-time 12 ore 
sett. Nel serv. finanziario 

 

2025   
2026   



 

Concorsi   
2024 1 istruttore (ex C1) in 

sostituzione di pari figura 
cessata per dimissioni 
volontarie 

 

2025   
2026   

Stabilizzazioni   
2024   
2025   
2026   

 
3.3.5 Formazione del personale 
Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche 

e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 
Il Comune di Masullas con deliberazione di G.C. del 27.12.2023, ha adottato il regolamento per la 
formazione. 
 
PRIORITA’ STRATEGICHE: 
La formazione si differenzia principalmente in formazione obbligatoria e formazione specialistica. 
La formazione obbligatoria attiene alle materie dell’anticorruzione, della trasparenza e della 
privacy, mentre la formazione specialistica, sarà svolta nelle materie di pertinenza dei vari uffici 
(appalti, urbanistica, lavori pubblici, servizi di stato civile, ecc). Entrambe saranno svolte 
dall’Unione Comuni Parte Montis, pertanto si rimanda per le informazioni di dettaglio e la 



 

pianificazione al PIAO dell’Unione dei Comuni Parte Montis. 
 
 
 
 
 
 
RISORSE INTERNE DISPONIBILI: 
 
 
 
 
 
RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: 
 
 
 
 
 
MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 
 
 
 
 
 
OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 

a) QUALI: 
 
 

b) IN CHE MISURA: 
 
 



 

c) IN CHE TEMPI: 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
SEZIONE 4/ 
MONITORAGGIO 
 
4. Monitoraggio – sezione non compilata ente con meno di 50 dipendenti - 
 
 
 
 


